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L'imposta del petrolio. 

Bi sempre la stessa! cinzone ed un 
wanzone niente piacevole che sentinmo 
cantare quando si avvicina l'apertura 
della sessione parlamentare. Qualo ssrà 
Ja deficienza di quest'anno? come vi si 
FimediorA? quali quante move tasse pro- 
‘porch il ministro Sella? con) chi si fa- 
ranno le operarivni finanziarie? Euco le 
domande che ndiamo farsi d'ogni parti. 
Invano si scorge un aumento negl'introiti 
delle finanze, esso è sempre una goccin 
d'acqua nel mate, la voragine non' è mai 
colmata. Viene poi l'attesa esposizione 
del signor Quintino, e come tutti i salmi 
tornano in gloria, così tutte le sue con- 
cioni finiscono con nn appello ni contri. 
buenti. 

Per dire la verità, il nostro ministro 
delle finanze non ha sistemi preconcetti da 
cui non si voglia dilungare, o per dire 
il vero, non ha sistema alcuno. Non quello 
dello economie, poichè si mostra sempre 
condiscendente qnando si tratta di spen- 
dere, e non lo veliamo mai insistere anl 
risecamento di quelle spese di lusso a 
mon indispensabili che si presentano, 
astantemonto nel bilaaci. Non dimostra. nep: 
pure una predilezione per lo imposte in- 
dirette 0 le divette, pei Anzi. d'imporia- 
zione 0 quelli di asportazione, por quelli 
che possono ordinarsi senza incagliare 
giavemente la produzione, o per quelli 
che la soffocano nelle fasofe. Purchè si 
smungano i contribuenti, egli non è di 
difficile contentatura quanto ni ‘mezzi, e| 
non tifaggirebbe: neppure da quelli 
DIR Avana A Valpiana! 

Con un coraggio adunque degno di 
miglior causa, egli si nppigliò nella pis- 
sata. sessione al primo partito che gli 
soccorreva, l'aumento di qualche decimo, 
ventesimo 0, quarantesimo sulle impyete 
dirette, Finchè infutti non sono esauriti 
tutti i denimi , vi è sompre qualche cosa 
da piliccare! Ma. questa volta 1 rappre 
sentanti dei prefuti contribuenti, vedendo 
che a forza di decimi sottratti la pro- 
prietà non sarebbe più stata che un nome, 
‘e non essendo ancora disposti ad aderire 
‘alla teoria del Prondhon , dissero tonda- 
mento di no, © il ministro delle finanze 
fu mandato colle trombe nel sacco. Il 
perchè ha deliberato di mettersi per una 
‘alta via, di ‘cercare qualche prodotto 
che lasoi ancora ‘qualche margine a bal- 
nell. Vide che la coltivazione del tabacco 
è tuttavia libera in Sicilia e pensò che 
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APPENDICE 
UNMATRIMONIO SOTTOILCANNONE 


Racconto del secolo xvu 
aloe 
NI (Seguito), 

Non raccontoremo gli amori di Chalai 
e di Anna Matilde: essi non hanno nell 
nostro racconto che un'importanza affatto 
accidentale, © d'altronde ciasenno. può 
immaginarsi di per sè quali fossero fra| 
quell’ambiziosa, la quale, appena cono- 
soluto l'cssero del giovane, ogni sua fa- 
zoltà di spirito impiegò ad aiutare la sua 
‘meravigliosa bellezza per affascinarlo, ed 
AI cortiginno vanerello, ardimentoso, che 
As sua parte eziandio nutriva nna smania 
di sempre nuovi auccessi nelle scene del 
anondo «la lbertina foga di sempre nuove 
conquiste nel: campo delle nvventnre: go-| 
lanti. La fanciulla amò qualche. poco — 
‘era impussibile che le seduttrici qualità 
del envaliare non: lo facesiero pure alcun 
effetto — finso di amare ancora più clie 








Ervato:rorrige, Nel numero di jori fa per 
errore ntampato dncheasa: di CAeerentx iuveco 
di duchessa di Checrewse, 
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da quella pianta potrebbo ricavare da 
‘2,700,000, lire ,, lusciando si Comuni la 
cura di compensare i coltivatori. Poi 
pensò! cho) pytrebbe tassare anche il pe- 
tralio e proporrà, dicono, una tassa di 20 
cent., per chilogramma, 10 di meno di ciò, 
che ai paga in Francia, e spera cin quella 
tassa di ricavare un\ mesza doxzina di 
milioni. 

Direimo ‘cosa troppo triviale osser- 
nd: che tutte le tasse sino nn, male © 
cile quiadi s'hanno ad imporre nella mi- 
nor misura, possibile € che fra Je. tasse 
wi linnno a scegliere quelle che non im- 
pacciano la produzione, che nin vessano 
| cittadini, che sì pagano a piccole dosi 
‘'in inolta volto e lx eul riscessione non 
viene a costare molto. Ammessa quindi 
la necessità che a tutte ssvrasta di effet- 
tuare l'equilibrio nei bilanci, 6 non po- 
tendosi o non volendosi (il che torna 
allo stesso)! ottenere quello scopi sre- 
mando le speso tanto che basti affinchè 
non vincano le entrate, dobbiamo dire 
che ls due prodette tasse presentano mi- 
aorl inconvenienti che non’ multe altre 
inventate dal fertile ingegno! del signor 
Sella, Quella del tabacco nin farebbe che 
ristabilire l'eguagliimza tra leone pro- 
rincie dello Stato e I altre, e niuno per: 
tanto se no potrebbe ragionevalmento la- 
‘gnare, 

Non sxppiamo; se l'itposta dell petrolio 
‘dirà il frutto 6he ne spera Il sig. Sella, 
Î quale s'illude assui facilmente ne' suoi 
culboli, 6 basterebbe a: provare. ciò il ea- 
pitale che faceva silla tasex della miaci- 
nazione col mezzo del contatere, il quale 
‘si trista prova foce nella pratica che solo 
un’Incarabile ostinazione può mantenerli 
ancora in vigore. Se si prende. per base 
ln consumazione attuale del petrolio per 
lotabiliro la clfra do' set milioni, è pro: 
Babile che la bsse si chiarirà falicoe, 
Dlichò la tasss di 20 centeslwi per chi- 
logrammn è abbastanza grave. per farnò 
‘diwinnire sensibilmente la consumazione, 
‘Ad'ognl modo trattandosi di una materia 
‘divenuta di graudo uso, di cui non si 
phò fare facilmente senza: @ che, anche 
coll'aggravamento del dazio, sarà ancora 
più economica che non le, altre materie 
‘che servono pel riselifaramento, è non e- 
sigendo l'esazione di quell'imposta una! 
nuova falange d'impiegati dello Stato, 
noa si può dire che essa sia fra le più 
conlamiabili ‘0 ci rassegneremo più di 
buon grado ad essa che a molte altre. 

Sventuratamente né il tabacco. della 
Sicilia, nè_il petrollo basteranno a rlem- 
piero la lacuna del disavanzo. 1l signor 
Sella, meno ottimista del suo predecessore 
Minghetti, spera di ottenere il pareggio 
fra cinque anni e per colorire il suo di- 







































in realtà non fosse, In breve seppe en 


‘travgli siffattamente nell'animo, che vol: 
gerlo a sno capricolo, accrescerne lo am- 
biziose voglie, ispirargli a suo talento 
(deniderii @ propositi, senza ch'egli pure 
ln'accorgesso, le fu agevol cosa, Chalaîs, 
tuttochè tenesse’ ancora nascosti i suoi 
lamiori eon ei, per tema della gelosia 
‘della, ducliessa, di Chovrense, promise spo- 
sarla; chè ella nvevn ana virtà tanto ac- 
corta, da non canitolure se non dopo una| 
‘solenne henediziono all'altare in tutta 
regola; ed Anna Matilto disse a lui el 
promise a sò stessa che il suo amante, il 
uo sposo, meritava ed avrebbo devuto ad 
ogni costo diventare il primo uomo del 
regno — dopo l} re s'intende; il quale, 
adire il vero, non sontava per nulla, 
fuorchè in apparenza. 

Ora questo primo posto agognato era 
‘tenuto da un nono che non aveva vo- 
Jontà nessuna di lasciarlo, © cle aveva 
già mostrato apertamente colla sua. con- 
dotta, anzi dato prove positive. coi fatti 
che era capace di qualunque cosa per di- 
fenderlo e conservarselo — quel pesto. 
[Dibattendo cotal quistiono, era per prima 
cosa inevitabile il pensare a Richelion. 
Comie regolarsi con Iui, e che cosa fars 
‘a suo riguardo? Quando Anna trattò il 
‘quesito con Enrico, dî Clalafs, Ia condi- 
ione delle cose era già alquanto pregiu- 




















dicàtu in nu senso. Il giovane Talley: 





‘segno chiederà la bagattella di 50 mi- 
livni all'anno mediante nuove imposte. E 
voi facciamo ancora i conti senza l'oste, 
tod senza Il ministro della guerra. Si 
potrebbe almeno credere che ee Î ministri 
credono loro debito di chiedere. lo stan- 
ziamento: di molte spese nî rappresentanti 
della nazione, questi da Joro banda do- 
vrebbero stringere i cordoncini della borsa 
è rispondete picche quando si chiedono 
denari. Ma per mala nostro sorte in Ita- 
lia xcsade precisainenta il contrario. Non 
si può certo supporre che'il ministro della 
guerra si/ proponga lo scopo di: faro delle 
coonomie sul''sno dicastero, che! chiegga 
meno di quante gli occorre. Eppure la 
Siitto-commissirne del bilancio avvisa che 
nel bilancio della guerra si debba jscri- 
vere nna somma molto maggiore di quella! 
che chiede il generalo Ricotti. Quando si 
tratta di profondera i denari dello Stato 
non c'è più nè sinistra, né destra, sono 
tutti maravigliosamente d'accordo. Avviso! 
agli elettori che mandano dei generali al 
Parlimento promettitori di risparmi, Sta-| 
remo a vedere se Ia Camora aderirà alle 
proposte della Sottocommissione del di- 
lancio della guerra. 








Asti, 28. — L'11 del corrente maso, col 
mniiistero del notaio Farsi, si d qui (defi 
vamimite eustliuita la Società cnotogica ast 
[giana. Vi prendono parte lo più rispettatili 
pere uio delle mista città; bon diretta questa 
impresa, sirà tion solo una brina azione, ma 
obatituità un'ottima speculaziono, 


ieri giunso a Mi- 








tà da Parigi 
Renna, l'autore della vita 
lui cinsorte | figlia. del: famoso artista Ary 
Schelfer, Accompagnato dal professore deputato 
Giuseppe Ferrari, pnasò dire: tre ore nel mu 
‘sro Cavaleri, dova il proprietario per la prima 
volta davanti tauto visitatore, faceva aprire| 
l’atlnutito, voltine: miniaxo. dell'anatinia di 
L'ili inziato Insciò scrittà 
he partiva. vinamente 

teressalo.. (Pungolo). 


Firenze. — Un altro incendio ieri sera, 
‘e dovuto anctie! questo al petroli 














—Hlarpo acoatastate in cantina. ‘I pompieri sc 
coraero con due macchine, © per. prima csì 
dovettero ritrovare iu via! Cennini ua pie) 
Abbandonato | giacché  noa avevamo. scqua 
quanta abliaignara, Ci villero due ore per 
(hè dl (aoco fotte domnto  inceramente, ©. 
"ificltà non furono piccole, perché ‘mia sola 
[i adiguata porta dava accisto alla "contina 
(Gaztetta d'Italia), 


Bari , 31. — Un furto dei più audaci è 
‘stato tentato la notte. scorsa. Ignoti ladri . 
‘dopo aver scassinata In porta della casa di 
‘dommercio del signor Buttaro On'frio ,, hanno 
‘diretto i-loro sforzi sulla cassa forte: cho éon- 
feueva circa. 150,000 ‘lire in valori diversi. 
Dopo inutili teutativi vi hauno appiccato ji 
fuoco , supponesi ; col petrolio ; ma lu csssa , 
‘ssbbele tutta. infuocata , ba resistito; muravi: 
liooamente, © silo nella' sua base ha sofferto 
si guasti. Finilmento quella brava. gente 
‘vedendo chio L'otan era assal duro pei loro denti, 
lutascata 90/0 40 liro in soldi che eran sul 
Banco del cassiere , hanno alaato il ticco ,.6 

















reggiabile o meraviglioso di piacovolezza 
cho au tutti produceva effetto, mentre era 
il prediletto compagno del giovane ro, 
veniva ben visto anche dal Cardinale, che 
forse în quel giovanotto aperto, vivace, 
allegro, avido di placeri ‘e di feste, non 
sospettava potesse annidarsi un rivale: 
ma più tardi gli amori di Chalafs. colla 
‘duchessa. di Chevreuso, confidento. della 
regina Anna. d'Austria e nemica acerrima 
di Richelieu, avevano tratto il giovane 
nel pastito avverso al ministro; è nella 
‘quistione del matrimonio del duca d'Or- 
leans, Îa quale divise tutta la Corte, egli 
fu di quelli che meglio sostennero il prin- 
cipe Gastone: nel suo rifiuto © di sposare 
madanigella di Montpensior, a cui il Car- 
dinale voleva desse la mano. Allora Ri- 
‘chelieu comineiò ad adoporarsi presso Il 
re affine di allontanarne dal suo anlino e 
dalla sun persona il Chalais: ed era in 
un momento di uno dei malumori (ef. 
fetto delle parole del Cardinale) manife 
stati da Luigi XIII al si favorito, ‘0 
il giovano gentiluomo, ritiratosi ‘per al- 
‘cun tempo nelle sue terre, aveva incon- 
trato a Deriguenx quella che doveva fa- 
talmente spingerlo al compimento del suo 
‘aventurato. destino: Anns Matildo d'A- 
vranches. 

Esaminuta ben bene la cosa, costei de- 
'ise clie Il 110 amante! non doveva rappat- 
tazza 








rad, dapprima, per quel'eno dono Impa- 


#cmpre tenuto il primo posto; chi stava) 





Si aviluppò nella cnutina d'un vinaio in via 
Faenza, e’il fuvco, non ‘ai sa come, si np 
press a' un 'caratello di. petrilio e td altre 





‘col Cardinale: questi avrebbe| 





‘speriamo che Ja giustizia ‘già informata; come 
etediamo, del cano, li ragginngerà ben presto, 


Roma 2%. — S. x. Ia regina dei Paesi 
Bassi è giunta ieri sera in Roma ed è discesa 
‘all'Arotel' dle Rome. 

Questa mattina, verso le ore 9, è uscita in 
carrozza fasiome ad una dama di compugnia 
‘ed ha percorao; Lu: nostra città. 

SÌ credocho nella gioranta sarà ricevuta al 
Vaticano 
cagione dell'amniversario dei fatti del 

‘Ajani in Trastevere, Jo stabilimento 
ira» di batidiere abbrunate e di cir-ne, 
uierosi popolani visitano quel lugo, tastro 




















‘di‘un orribile escidio per parte. dei mercenari 
pomtific. 


ATTI UFFICIALI 


La Gossetta Ufficiale del 14 ottobre recs: 

1. Un regio. deereto (n. 401) del 1° 
ottulre, preceduto da relazione n Sua Mae 
stà, del seguente tenvre: 

Lo reali navi, il cui comnrdo é devolutrni 
‘eapitani di fregata Îdi 4° clanso, giusta le vi- 
gesti tabiIle il'armamento annesso il predetta 
ÎR. decreto, potranuo d'ora in pei essere anche 
commodito du capitani di fregata di 1 clisse, 
ai quali però saranno scwpre. curr.sp ste le 

iva al grado ed alla clusse di 











La preseste disposizione avrà effetto colla 
‘data del presento deoreto. 
9. Disposizioni: nei. personale giudi: 


aio è in quello di notai. 








La Gazzetta uficiate pubblica il prospetto 
dello somme liquidate e di quelle versate netle 
tosorerio per la tasso del macinito ne' primi 9 
mesi. 

La tassa, effttivamento liquidata. a. carica 
degli ‘emercenti di malini è stata ne" primi 8 
tneni di T. 18,878.971 34 
in luglio 7 8a 
‘agoito 
ssttembre 











primi noye mi 


Le somme versate ue 
tenorerir furono 
Nel 1571 di 

1870 

1889 








L. 28/799,601 
n 18117,896| 
» 11,738028 


Esolusa Rima e In Proviutia romana) 








CRONACA CITTADINA 


‘2 11 Consiglio Comunale di To- 
rino. anrid li sua. scasione autunnale il 13 
hrossimo mivembre, 


«Istituto Industriale e profes- 
Teri, 28, l'egregio sig. sindaco 
, accompagnato dall'assessore. 
la pulblica istruzione comm. Ricardì e dall'i 
‘guere municipale cav. Pistono, recossi a vi. 
nitare il R, Istituto industriale e professionale 
fu via Oporto. Ricevuto dal Preside 6’ dal 
Corpo insegnante volle prendere minuta. cono- | 
scenza dei locali e di tutte quante. le ricche 
collezioni di queste importante, stabilimento, 
manifestando a più ripreso la più viva soddi 
fazione nello scorigere i notevoli miglioramenti 
introdotti da poco. tempo nel medesimo, Il 
teressamento, che il conte Rignon ed 
il comm. Ricatdi senza. cessa dimostrano pel 
primo Istitato d'iatruzione tacnica in Italia, 
non più n meno di riuscire di sommo conforto 
ai sullidati professori i quali ora compiono 
5l grato dovere di attestare a così cospicui e| 
benemeriti personaggi la più sentita. ricono» 
cen. 
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per lui, inoltre, egli riducova alla mo- 
schina misura di stromento secondario, ed 
ancora aveva mostrato con quanta. feli- 
cità e con quanto pochi scrupoli egli di- 
struggesso gli adoperati stromenti. Chi 
laîs, per impulso di Auna; În ciò d'ac- 
‘cordo colla duchessa di Chevreuse, della 
quale In giovinetta provinciale ignorava 
la tresca col suo fidanzato, si diede 
corpo ed anima alla parte avversa al 
ministro, e nelle congiure che a danno 
di costui s'ordirono, per la sna nascita, 
pel suo coraggio, per la sna msolutezza 
d'iniziativa, fu agevolmente il primo. La 
regina madre, spodestata d'ogni. anto- 
rità, la regina moglie di Luigi XII, dal 
Cardinale insidiata o tenuta in una spe- 
ole di servità, il duca d'Orleans, che a- 
spirava a sostenere nelle faccende poli» 
ticho una parte, di enî non sarebbe poi 
‘itato capace se avesse potuto assumetli 
ma da cui lo eseludeva il ministro, 1a 
duchessa di Chevrense e varii gentiluo- 
‘mini, fra cui un Lonvigny, entrarono più 
© meno direttamente nella trama, od En- 
rico di Chalals propose niente mono. che 
togliore affatto di mezzo l'odiato in- 
clampo a tutti vari disegni del con- 
giurati, più chiaramento, di uccidere 
addirittura il Cardinale, Questi trova- 
vasi allora ad una sus villeggiatura a 
Limoure e i cospiratori. decicero di re- 
carai colà, e venuti ia presenza di Ri- 
|chelfen, la qual coma loro era faeîle per 


















‘© Socletà ginnastica, — Domenicà 
9 correata , alle oro 2 pow. , avrà termine 

uudecimo corso norunle murchile di ginna= 
tica con un' breve saggio di esercigi che vermi 
lato ciaali stessi al entri, e xvrà Itogo! 

inaugurazione del busto in marmo del Cava 
ro. Obermann, i 
ale ncoaniine; In pal'atra sardi aperta a 
fatti i 60. ‘d sblmomati ed allo persone dat 
medesiioi accompagnato. 

Torino, 96 ottobre 1671. 


‘ Palazzo Carignano. — Sismo in- 
formati che a comiuciare dal 99 coriente mese 
dal mezgodi lo 4 pom, rimarra ‘tv 

te nperte al pubblico le sale nella parte 
uva del palazro Chrignauo, cre; mmo_ espo=: 
i oggetti d’arte di proprietà privata 
L'uvcssso avrà luogo dalla. plaza 
‘Alborto. 


‘I fiori artificiali. — Un'iniuitria 
[ehe ‘ai da Inrga srrada fra; le altre cho ogui 
‘giurno surigono nella nestra Italia, è questa 
‘di cni intendiamo parlare, 

‘A' Torino i fiori ‘eseguiti nel laboratorio del 
siguor Zeno, finno fede in vero del pro- 
gresso di lui fatt in questi ultimi tempi; 

\3tsoio| basti: ai lettori di recarsi 84 
ammirito il gran mazzo ch'egli! espose testò 
sella sun eleguzte vetrina. Le rose, lo mam 
‘olè, i’ giueluti, compariscoo ‘appena epic: 
cati dallo neelo; tanto sono naturali nella 
forma © nella graduziono e verità ‘dei colori. 

Più: di sessanta persono sono sconpate dall 
v«tò nella fabbricazione dei medesimi; e le 
itvatre gebtili. siynore trovano sempre: in tale 
‘Stabilimetito i pìò vaghi mazzolivi e le più 
Krazi an. guermizii ni che fecero, speci 























Carlo 


























‘lle feste ed ai balli ni Della m 
Hello medesime. 
Tie fanciulle in tale 
gone jria famiglia ; e per-la loro 





istrazi: ne nell'arte , ognuna. ‘si reca quindici 
‘giorai in campagna, ove la gentilissima signora 
‘Zeato fa alle meilesimo scuola dal vero 

Tu Fra'cia questo genere d'industria occupa 
100 mila persone; e del fiori se ne fa na com- 
îercio el una erp reazione di multo rilievo. 
Facciamo voti perciò éndo anche fra ni pro- 
grdisca quent'indastria, cima. tanto altre di 
cui siamo riuseiti ad emanciparei da quelle 
glie con grave acvpito ci fanno concorrenza dal- 
l'estero; ‘intanto ‘morita un grande +logio il 
‘Lenno, cha seppe prendere; un posto così im- 
ortanta fra gl'industriali torinesi 

— Une parola di Iudo vnol essere pur dita 
‘lla signora Mssols, che recò pure ‘ad ‘alto 
‘grado di perfezione i fori artificiali: anche in 
questi si ammira verità e vivacità di coluri o 
di forina 6 molta grazia nella disponisione, 

La siguira Massola! ottenne e meritò larga- 
mente il dipluuia di secondo grado all'Esposi- 
‘zione campionaria. 


Teatri. — La benificiata dell'attore 
(Geivelli, uustiuoiara per ieri sera 
‘Alfieri, lia Iuogo Îlvece questa sera, 
iu 5 atti di P° Garelli: Za acole dil soldà, 

Riavremo lunedì sera, 90, al Rossiui la co- 
mica compaguia piemintese diretta da Milono 
‘6 Ferrero, Per prima revita si darà la nuvi 


























Carlo 0 i compagn "2 reclisio 
comico di F. AL, intitolato: Tote Porapiano, 
protsgunista la signira Agnese Rovida, 
L'isola di Tulipatan «di Ofimbach ‘ebbe 
feri sera esito apletidissimo al ‘Balbo colla 
compaguia Scalvini, Tutti i pezzi farono sp- 
landiti e ia particolare il dustto fra l'attore 
ol e Fabbris. IL valzer La  roprieciosa, 
‘della Scalisi, fa maestre olmento eseguito dall 
siguora BroWn, piacque. infine. la barcarola; 
l'esecuzione è vestiario, perfetti. Questa com- 
gaia lascierà la settimana ventora -il Balbo 
per recarai al teatro Doria di Genuva, 
Si annuncia per domani sora al Gerbino In 
beneficia, dei dunueggiati dall'incendio di S. 















l'altezza del grado e per le cariche, che 
ocenpavano, senz'altro ammazzarlo. Cha- 
Iaia, più impetuoso degli altri, assognava 
‘@ sò il vibrare il primo colpo, e mo- 
strava un pugnale che diceva aver. fat- 
tosì costrurre a bella posta per nna tanta. 
Vittima. 

Ora chi crederebbe che questi feroci 
‘propositi svavementa, gli fossero ispirati, 
senza che neppur egli punto s'accorgesse, 
dalla voce melodiosa e dallo Insinghiere 
parole di quella meraviglia di ingenua 
bellezza di quindici anni che era Anna 


(Matilde, nella quale i fieri istinti erano 
[già desti e potenti? 


Le cose erano mature pel gran fatto: 
[Chalais era. venuto a dare, prima del com- 
Pimento, un addio a Matilde, alla quale 
‘mai non era sembrato amoroso cotanto, 
‘@ forse lo era davvero più che mai, im- 
Perocchè essa in tal momento fosso an- 
cora più bella e seducente di quello che 
fosse stata per l'innanzi; alla qualo rin- 
novò i più entusiastici giuramenti d''a. 
more, e la promessa, parecchie volte già 
data , che, appena compiuta la fatale 
Impresa, sarebbero celebrate solennemente 
le nozze. La fanciulla lo vide dipartirsi 
‘con una ‘strana 6 complessa emozione del- 
l'anima, Alcuni giorni ancora, e poi. il 
conte Enrico di Chalals sarebbe atato poco 
‘meno che l'arbitro del regno — forse 
Primo ministro ‘egli stesso — ed'essa, 











Anna Matilde d'Ayranches , contessa di 
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Salvario colla nuova commedia del cnr. Lalgi] CONVOGLI INTERNAZIONALI.  |che, quilunque possa besore 1a decialone [tal Banco di Napali, mi edi frico de a Treves. la sera: def 1° 

Sr sn Mi MPRENO. i beio _-Itl abbiamo pabbliat d'eriri,del coevo: | del Gorezno frenzene elica da snA con TE e Rio dI giorno || A° A questo rigliardo mon, ricordo che i di- 
sù fama del vel eri asa 







È 
Torino Parigi-Lon. [ferma &l posto (Al ambaselatore prosio In|<drvi ces \piro giusta) 





rernazionale Rota 





lacorsì teuati mella! caniina di Sci 














ci noe 
Roo amernata ella EMIR ARRE fot oa ubblchiamo gli orarì delle altm|S. Sodo, egli mon verrebbe di ritorno ;| podio o bre OE Ta al, cino io iter 
Sriitare, domani, Ma bol suécesto; raid luce che comunicano cdi principali 6n-|so non dopo che dirà risolta la quistione ter 1, Girince Y cio (ce colti fi to i 

DA Muri alano: ela va Mi sana) ata; (tri dell'Borota ML relativa alle preconizzazibni vescovili. |"\\gyinageremo chis il toro Valle; P. OItre a cib, quando foste interrogato di- 
RENZO NONO gie ici RL INTRA NA ZIONE Egli lascierebbe anzi intraveltere, che tl |cauzioni che i tre stabilimenti  debbuno ver [cesto anche di aver: stntito. narrare la, gra 
n Vial fadero ocra, Tsi 1 





ia sigfodozione del Bombardamento di Parigi, caso in oni il Papa; ced-ndo allo nuo ton: [bare ricaverà centò, mica; 3° che il Baner| @ione da taluno degli imputati 
















































































Traztc Ostenda, 
vomito; ore 6/98 matt. 

@iormo delta Luna 15°. Bruxelles ” 
Tiuna piena :a Bh 45m di mattino, Amsterdam n 
TRENI INTERNAZIONALI 


tehento anche egli ‘alla stessa gradazione |;n circolazione trentacinque. milioni di nume-| P. All’epxa della grassazione, Treves eri 
+ [rario, mano an ir questi ‘n vin-| vate in questa o ttà? si 
politica, è da speraral dal Municipio 0» |rario, ma non basteranno neppur questi a vi QUI OA roi poò des 





fato alato La scor tai per la va: per ta via di MarsigHa nun |denzo personali, vincesse. la: opposizione i Napoli si è bblizato nd’ ‘npriro ben data | lidia ia 7 a 
Jentia dei singoli personaggi di leguo, Ca Se della fazione gesnitiva è procedesse alln|altre 20 succarsali nelle provinelo napoitane. (sue, ima con mie meglie. =» — 
FUMLIO lla sila ciol| Park, pattania (ro fe) 1 — a. |nomlna doll vescovi nelle condizioni nuove | Nesitm provvedimento jutanto pae sia tato |P. E quali furono i discorsi tenti? 
ti e ar 0 | Maniglia n n 82 * |ritopetto alla Francia che sono ormai note; [adottato yer sistemare la questine dei bi-| 4. Si disse che la mera del 1» gennaio 
MO Ibogusno,|  Vebtiuiiglia arrivo > 4% 7 lil ritorno sno si farebbe assai problema,|6lirtti a como forete>, purii;ndo nel carat-/Bruno Autonio, venitosi: aîgiorilm indò, 
pot aston, dini sa di drei] © partenza ret) BS6 (LT) dere della gal ig. de re init. el ogori di rene i 
o i bi 7 SUR i ) ca î Ù e 
Suunm fate da co —o doglie Cimini] OSMOTA tfr ("88 a | Ritengoche queste avrartenze del Hat | 1 paoo crario intermiionle. colla Fran-|PeF Ande dal compial a perpetiore 'aggr: 
stibili — Pia 8 minori d'anni 7. Ventimiglia n » 18 15 P. (court non siano estranee alla sospensione |cia, per quanto non sii certo il migliore che|fatt la guardi 
Sa ri partenza (ore fr.) 12 ta  |oramni ofticiale 4-1 concistoro che doveva |si potesse desiderare, presenta però vantaggi] ‘P. Fra i grassatori, v'era anche il Penassi? 
Masci dichiarate all'uno dello tato onu: | Moniiglin, arrivo $È / |tenersi 11:27 al questo mese. D'altra parte |safficienti, perchè si atibia @ ritenere che la| 4. Costaf ton lo conobbi mai. 
ire © TRENI INTERNAZIONALI poî non é imprasibile che tutta. questa |viligia delle todo ripigierà d'ora’ in poi la| /P. pure nelle vostra propaiazioni ne par- 
Masoki(10/femaine;12 + Trial?) ‘COLLA GERMANIA. sa arto del ‘Phiera, il quale vorrebbe {n-|liuen dell Cenisio; invece’ ai quella. dell Bie-|}aite, adiitaniolo sto il nome di ito. a, 
OSSERVAZIONI ASTRORULIARINE (Via Brennerd) timidive il Papa colla. minaccia d'nna|uet0. E oa SO su gemeno 1868, vi i pics de qual 
Pt SION Ti fisco dl mare. | Avvia mart re 3 {9 D [rottura troppo pntente; e censare coi lati: pr premmiri costr quali velleità [eo del Treves anti cut > 
28 ottobre IM71, Ostenda nf a + |doppia eventualità 0 di nomine di vescovi [poco benevola da parte della Lyon-Méditerra-| 4, Che sì volesse toglierla xita al signor 
Colonia 7 Ai fo 7 [francesi a dispetto dei privilegi dello |pé, non sarebbe aliena dallo accettare Îa pro-|Traves, non ricordo: sultamto posso dire. che 
& Berlino n 71090 » |stito in Francia, o di nomino generali | punta delle Sucietà tedesolie;, secobdo cui n|il Brano Autonio ‘ed .il Carunero ito mi 
z Fraveoforte sal Meno n "AL 3 ® |nelle quali appaia più libera la S. Sede [ogni dato momeute potrebbe ristabiliri a'00n-| Malin ver far Dito nella Foa casa. Leo 
i Fao 1 Rat 40 © [rimpasto all'aia che rimpesto alla I |dkioni abbastanza potter, {sorio elle i Ger periodi © fici; quinti 
È Innsbruck n AIN paidiioa valigiy attraverso il Brennero. eeuasi dal tentorla. pesa 
EE arr, * 120. h î n quindi tm interrogatorio dell’impu= 
si vee IE T dPR | ques intanto sembra pontino che lì] cerercoveriniA iv eRANGIA; — | EE e ter di 
51 Padova am. » 955 » |anonnzi pubblicati a questo proposito dhi | Giijmbarazzi cagionati al commercio franceso | dichiarazioni. : * 
sa V pari, n 920 » [giornali francesi sono od inesatti, 0l'ef-|iuiia crisi monetaria anmentazio di giorno in _Taferrogatorio dî Maddaleno Michele. _. 
5,6 Bologoa att. = 10451 - (fetto di quello stesso artifizio a cul ‘ac-|giorno. | alice dele Oo rt 
farm Pisente i iirivento) | > 3960) [cennavo; mentre è pare positivo che fino| I fogli parigiui afirimano essere divenuta [fiesta un coratto di legname cop Berteaf 
6,9 °° (via Falconsra) » .e’1 5 |a tanto che non sarà definito l'affare dei |cral grave la situazione, che molta csse com:| 4. Non me ne rammento, anzi credo che in 
in Napoli (ria Foggia) = 7.30) » |vescovi, non verranno in Italia uè il|merdali sarebbiro costretto a mtziagere la quei Mn ieanate Alilopntzatni Gi 
nO Loy || Bolt gh) 2," 590 5 | itarcont, nd Il Chobeal, mò ua quel (it del oro affri per manoaia d'nume. | iatra Hoc si 
se opali (i Poggi) PI 1 g.s0 » |sivoglia altro ministro francese. al Vati-| "Per cvriare a tanto disordine la Biuca di] P. Della grassazione non bo parlato ai 
8,0 lcopert.| Roma (vie Fir. e Falc.) » —» 11 — = [cano od al Quirinale, [Fiancia va preulendo qualche provvedimento, | Berten et alla R cebeiti Ros? 
DI Firovzs > n gS0 "| La nuova Giunta municipale ha molta |estendeado In circolazione dei biglietti da 20| ti Como oro potuto parlarne, melito 
nel vl ld: ipiogg.|| Fora din 1 GW os) |probabilità di avere nn successo superiore |franchi e mettendo a disposizione doi summer: |nirtecipazione ai venti: i giurati faranto come 
Temparatnia coterna al | minima + 55 È peri. 3 alla aspettazione. Si accerta che i rapporti |cinuti ‘una certa quanticà di inoneta spiceila;|stimaup 
mord in gradi ceutesimali } massima + 11,6 | Verona ‘arr. intimi esistenti fra i componenti la|ma dei salate se pena deva vd Mn e ìo le TER AES 
Acqua cadute mill. 0,0. i È part. Giunta stessa abbiano facilitato i loro|SiTà giccofura= adottarne delle più cicci, |Ma coma spiegarti che mon O 
li iu SE DITO [ven pria, de e e | ve cap gio ME E on vr 
tonzo metodi ome) TS ate 16m, | Mono» nr presto le novelle uifcali. Tanto meglo: | scmerario che eco dalla Banca pe. pc |put; 33 Spa ai caratte ari 
Nascere del Belo, oro 4 59 — Pamsegio || F-ancifurte i _— Se, gome ai va ausnrrando, at verifica rimsttrlo in circolazione on fort aggiv.  |f ue perno rispettati! 
Si itato pre Ta ee Mina 3 la nomina a sindaco del Guerrini, sPLar-| “Ta. Banca avrebbe. giù disposto di mettere || nferrogaterio di Carbonero Sito. 





pera migliore che per Jo passato. (ere la ci 





monetaria ; 80 nou vi si opporrà 









PR Hi È P. Credo auzi che sin così, dacché detta 
Debbo tornare sull'argomento; deî a-|la creazione di nuori biglietti di piccolo taglio: | srassazione avvento pocho notti ‘appea dopo 
‘FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. COLL'AUSTRIA. 4 da oa al Îl farto Znoca. 
» Servizio cumulativo! colle. ferrovie meridtio=| (Via Semmeriny) [Lor compinti (dalla ommlisione geacrale Li 


|T PRESIDENTI DEI CONSIGLI GENERALI. | 4. Questo furto non lo commisi io. 





jache e del Tiroto. del bilancio per aggiuugere che il Sella, 



























































x Vienna part. ore 7 — Lia maggior parte dei presidenti eletti dai| 7. Comuugua sia; vi la per il fettodi cui si 
‘A molificazione degli avvii in data 1° dì| Viet Mit. #9 Sp. |pet quanto mi consta da ottima fonte ,|congigli generi sono favorevoli alla politica [tratta nia grave circostaaza contro di vol. La 
‘cembro 1867\e % giugno 1670; si previene = st, x 10/40 > [avrebbe tra lo altre cose dichiarato che i in la elezione di Casi- |Rvcthetti narrò che la notte del’ fatto, fug- 
cho come. da partecipazione avuta. dalla Dire- Mi 7 fel Govemo. Si aonunaia la elezione di Casi | rendo da chi vi inseguiva, passaste il Po = 
Zione delle {errovie meridionali. austriache «| Mestre arr. n 817 a, |il servizio di tesoreria potrà procedbre|miro Perier nell'Aubo, di PouyerQuertier [USM totcehi vi Ditcasie na serio. rafivede 
‘del Tirolo, a cominciare dal giorno 10 novem-| Venezia " t 540, |senza ineaglio e senza la necessità di |nella Beine-Inferieura e del sig. Calmon nel |dore. 
Lee enne mater IPER dIEARiTA di 10 54 ai |altre operazioni di credito, all'infuori (Lot. 4. Vi ha qui. un errore, Un raffreddore. me 
acne sato pettanto at neguonti persia n» 650. |dello normali, fino a tutto dicombre. Che| Nel Consiglio geuerale della Corsica il par- Jo pra eds La gentaio; fu 
di reno io cole: fermi | _Roso (CI temo 77 TI68 (però l'rersizo del 1872 mon al rebbe fl Pnp pole pe n pe MIRO pote ti pl o 
de Eufemia col (Seta ie Miao e Vogh) #11 Gi "© |potuto intraprendere. senza che Sì #oppe-|signe dei ti, ina tale proposta fa respinta | IoGgiA dirotra. 
e dI Ar Ala E] cnerine 7.7 883 © |risca con operazioni di tesoreria , alla[du98 voti contto 98; Fi fo la gisesa vostra moglie conferme 
(agli è coni ed ‘è quelli di ‘meratio  pres| Mepoli (via Rome) | part: "28 © lparto del deficit, che è convento dovere! |_La vocs cura che il Governo della Repub: {ebbe le parlo della Ruceleti. 
si cavalli, veicoli e ferete = grande veli || Rienzo n 7160 [coprite con emisatone di titoli di debito, [blica sì propereìbe di presentare all'Assemblea | 0: oofermao I malo racconto. ppt dle ua 
i pina TAO lun progetto tendente a decretare il bando della [Ch® Confer oil cELraManT 
Se stazione di Ala vari abitata sclsiva- Genera (vis Vik.) nn 7108 È DIE DI e OA Pall Bonaparte fncra è atto priva di Re vcosoibza s/QUrnio nani o/carazialni: 
mieute ni trasporti di viaggiatori, bagagli ©| Torino mn 6105 IRigao; | fondamento. rin, di buttarmi in fiume , dovi # No 
Csi A Ù Milano * 312.40 p. |a tale riguardo, e che egli si riservava| Lo sgombero dei sei dipartimenti sii ya ope [ano esse fatto uu mapperto to 
Modificazione di tariffa pei trasporti Venozia ” n 10.55 n lag esporre più ‘diffusnmento i suoi pro-|rando con molta sollecitudine. Il dipartimento |». Conoscete ‘Rampone , Cipriano Pascal 
» ndllé n mi y 1 
SEDI atto "16.84 a, |getti su questo argomento in occasione |tel'Aituò è interamente sgombro. irater 
tr sta di rnsta Società il Mini- RAR Ripe 13a 1 So 0î ce 
Moe degno DU diro stato d dae A mari.» 796 _% [delle discosion dela Cmera, CORTE D'ASSISIE DI TORINO | Li da e 
compreso nella tariffa speciale delle | Vienna O) N = = se gli parlai del fatto , nom feci che rife- 
alimentari Pe trasporto a gronlo | —211HT_—_—=2l grido l’affidaiento dell servizio dalle Frocidezza dal cav. uil Mini rire quanto si audava ja quel giorni dicendo. 
‘Siffatta agevolezza entrerà in vigore a; co-| Cl serivono: E a Itescrerie alla Banca, il Corriere italiano con- Udienza 28 ottobre. È Dei Seite La DA 
‘minsiare dal:1°) proselmo i ventaro asmembre. sir Roma, 24 ottobre. (tiene i seguenti nuovi ragguagli: align + Mai; io: non lo' conosceva, Bi dico cl 
Torino, 28 ottobre 1871. Il marchese d'Harconrt ha fatto sapa la vii nilo] dl ere RISOTTI Lon ia Lea Rise 
Ta Direzione generale. ‘a persona di sua conoscenza in Romalg tai i 





firmata dalla Banca nazionale sarda e| P. Siete voi informato di quantu accadde r. |in nessuna occasione 














Chalats, principessa Talloyrand, una delle [tutti quel congiurati di cut gli si rive-|vato anzi disposto alla clemenza, affor:| 
prime dame di Francia. Con che ‘ansin(laya Il nome, chi importava di più to-|matogli ché era diretta contro la mede-|nocca, pregò Chalais a volerlo colà, ac-|per Nantes. Il conte d'Avranches era av- 
anpottasse, ve lo lasciamo pensare: già |gliore di mezzo era Chalain. Del principe|slma sacra di lui persona, mon avrebbe |compagnare. Enrico non si pote rifiutare, [vezzo a fare tutte le volontà della f- 
n'intende che era stato inteso fra loro|Gastone conosceva l'animo fiacco , la re-|mancato di sdegnarlo profondamente. A|e mandando ad un'epoca ulteriore il com- ‘gliuola, di cui sentiva il dominio; ma a. 
che, tosto dopo il fatto nn apposito cor-|gina madre ed Anna d'Austria erano già |cit trovavasi gii abbastanza preparato|pimento del fiero disegno, seguì il reale|questo punto, nella sua prudenza di cor- 
riere sarebbe stato da lui spedito /a_re-|da Ini poste in condizione da non fargli il terreno dai sospetti che. Riohelien. a-|corteggio nell'antica capitale della /Bre-|tiginno esporimentato e di padre, trovò 
carle novella dell'accaduto. Ella contò i|inciampo, sulla duchessa di Chevreuse a-|veva cercato insinuare nell'animo delltagna. Appena giunto in essa, Chalaia|abbastanza forza e ragioni da resistere a 
giorni, le ore; i minuti; domò per quanto |veva altre viste e non disperava ancora|re sui rapporti di Chi con Gastone|venne arrestato, e subito subito creata|tutta prima al desiderio della fanciulla. 
‘potò la sua ansiosa impazienza , tempe-|acquistarla ai suoi interessi ; e poi per|d'Orlcans; sospetti ,, cui l'indole metl-|una Commissione per giudicario. Trattayasi di lottare con Richelieu, oil 
randola con ogni fatta ragionamenti , e|procedere contro:tanti\ di sì elevata con-|colosa è diffidente del re era acconcia| Come rimanesse a queste nuoye Anna |maturo gentiluomo sapeva’ assai bene 
del luogo lontano, e delle strade cattive|dizione, e colpirli, gli mancavano le prove|troppo nd accogliere. Non sarebbe. ora|Matilde, è facile immaginarsi. Lasciando|che quella per Iui sarebbe stata la lotta. 
sd impacciato, e dei mille incidenti che|e fors'anco le forze, Sentiva che in tutta|difficile il far credere al debole monarca, [stare in disparte l'amore clie essa poteva|del vaso di terra contro la pentola di 
eran potuti nascere a ritardare l'impresa, [la Francia sarebbe sorto un grido d'in-|che, spinto dalla speranza di grandiosi [nutrire per sì leggiadro e compito cava-|ferro. Mla insistendo Matilde, e amaniando 
‘ad impedire il sollecito invio del messo :|dignazione contro di Ini s'egli facesse] destini, quando il principe. Gastone sa-|liere, chè forse tale amore non era sover-|disperatamento, il padre fini per aceon- 
‘ma il tempo inesorabile passava, così che [arrestare e punire sì eminenti e tanti|lisse al trono, Chalaia si fosse disposto|chio (le anime di quella fatta non sono|sentire ad andare a Nantes colla fizliuola, 
‘anche tenuto calcolo di tutto ciò e delle|personaggi; sentiva che il re medesimo|a sgombrargliene la via, anche coll'as-|capaci d'amare veramente e profonlamen-|e li vicino al luogo. degli avvemimenti 
più imprevedute circostanze , era omai|avrebbe ai voleri del ministro contrastato |sassinio dell'attuale rognante. te); era tutto l'edificio delle sue speranze [assistere allo svolgere di questi, cercare 
‘impossibile che, Chalais essendo vivo e|o i consigli respinto. Bisognava conten-| Richelieu Impose a Lonvigny e da lui|che crollava ad un tratto, quando ora-|d'esser utile all’accusato, ma » patto è 
libero, sicona nuova nou avesse man-|tarsi di colpire una vittima, che fosse|ottenne che invece di accusar Chalais di|mui presso ad essere finito e stabile; era|condizione, di rimanere affatto celati am- 
data. tale da incutere spavento in tatti , e da|tramare la morte del ministro, lo. acen-|l'effettuazione di tutti i subi sogni am-|bedue, di non compromettersi. menoma- 
E ls nuova (arrivò pur finalmente, ma|potersi pure arrivare dal suo odio senza |susse di voler attentare al giorni del re; |bizfosi, che quando pareva più prossima|mente coì Cardinalo, 2! nascondere a que- 
erudele e tremenda, Chalais era arre-|pericolo : e tutte codeste qualità, in quelle degli altri congiurati, altissimi perso-|e più certa, di colpo si dilegnava in neb-{sto pericoloso nemico la lore azione in 
stato e posto sotto giudizio come reo con-|gruppo, a giudizio del Cardinale , ayeva|naggi, tacesse. Frattanto, affrettatosi a|bja. Ma mon era tale, quella fanciulla, |propusito e perfino la loro esistenza, 
tro la sicurezza dello Stato e contro la|precisamente Enrico di Chalais, lasofare Limoura, venne preaso Luigi XIII|da darsi per disperata senza operare, da| Amma Matilde era tale da comprendere 
vita del re. Corveniva bene vincere la ripugnanza|ed cbbelo ben tosto consenziente ad|isaciarsi vincere anche dal destino senza |la naviezza delle parole paterne — anche 
Ecco di che modo erano volte le fac-|che in Luigi XIMI avrebbe ispirata alogni sua proposta. Si fecero nuove e più[lotta. Qualche cosa chi sa che non potesse|in quello stato d'esaltazione in coi pur 
conde. Quel Louvigny che abbiamo no-|procedere contra il suo già favorito l'an- [insistenti premure presso il duca d'Or-|pur farai! Adoperandosi presso il'Re; fos-|si trovava — diede al padre le promesse 
‘minato, o pentito, o spaventato di quello tico affetto, sminuito si perle arti di Ri-|leana perchè neconsentisse al matrimonto|s'anche presso a quel temuto e terribile |sh'egli volle; e il più sollecitamente che 
‘che si stava per fare, o compro dai Ghelieu, ma nen del tatto estinto; ed an-|con madnmigella di Montpensier, © 4l|Cardinale, chi sa che non si riuscisse a|loro fu ‘possibile, il conte d'Avranches @ 
‘aari' di Richelieu , che per l’attento ghe a ciò pensò l'accorto ministro mezzo [principe che sperava, prima ancora che|strappore Enrico alla morte. Sulve. lul,|lu sua figlinola, partirono, per Nuntea 
1) Bliaro dal fido padre Giuseppe, ebbelalcun [sicura e faclle di arrivare. Quella | con-|tal nodo fonse celebrato, il Cardinalo sa-|tutto piteva: ancora. caser, salvo; Ì pro:|dove giunti presero; modestamente! stanzi' 
<'\wontora délla cospirazione, recossi da Ri-|Biura:olio, datagli come otdita contro'Il|rebbe estinto, mostrò acconsentire. Al-|getti dl grandezza accaveranti potevano lin nn Joogo/femoto, usando. d'ogni pre» 
i? eRélion:o'gli,svelò ogni cosa. L'accortts-|minlstro,. non' avrebbe eccitato nel re un|lora la Corto ad un tratto prese la de [tuttavia é forse pet altri modl ‘elettnanal. | iuzione per rimanerci ignorati. 
da dl ‘e politico. vide subito che di|soveichio farore e l'avrebbe ‘forse tro-|clsione di recarsi per quest'oggetto nun conveniva far presto; Matild volle] (Continua) Furvio A 





ntes; e Il ro medesimo, colle sua|che il padre tosto tosto con -lei partisse: 
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È a questo punto data lettura di) un in: 
lerrogatirio scritto dell'imputato. Nel: mede: 
‘almo Min villa circostanza nuova e di qual: 
che rilevanza, 
sE Coro tai quando foste interroga 
giudico intratt:re; è sentite che egli 
va all'essiri vii la notte del primo del 
Fimisto ju casa co gli abiti inzuppati 
qua n ine ricordato il raffreddore 
cmbre ? 
A; Nom ini rammientai quetta circostanza, © 

dimostra la ina iuunoenza; 86 ii fusi see 
0 ovipavile nulla avrei frascurato per di- 
fendermi, mulla veci dimenticato f 

Interragatorio di Carbonero Gaudenzio. 

Anche quosto imputato è prgitivi: egli ha 
sempre. Juvurato onestamente notte, 0 giorno. 

Intirrogatorio di Ferrari Giacomo. 

Nou potè prendete parte! nilu grassaziono 


to, dal 
‘alte 








d' 


o del 2h 

















Qucchà era, quando sì commiso, nel petrolio 
Giù. ì 
P. Si vuolo che juvoso voi fucente la guardia 





nell giardino pubblico, e che all'approssimarsi 
ella: piobiica forza deste il segnalo ui gros 
stori, 





ha equivoco! To sn sicnra: 
mento cho una nera del xennajo 1888, pas: 
sando presso Ia Madonna degli Angeli vidi 











molta xeuto accorrare ella direzione del gir 
dino pubblico, uve era -atoceduta un'aggres- 
sione; 

Intirrogatorio di Penaxso Giovanni. 





‘P. Anche voi siote accusato, di. pirtecipa; 

giona @ questo furto. Coss dite in proposito? 
4. Sono padroni di dire quel che vogliono: 

io non posa» tiopar Ja bocca ni chiaccliero 

P. Erequenturato voi la cantina del'Borla 

‘A; Vi andavo quasi tutto lo sere. 

P. Conoscete il Monetti ® 

AL Nom lo vidi mai. 

Pi Paraitro il Monetti dice chie fa sera del 
1° gennaio 1868, si sarebbe trovato con voi 
ed il Roi iu toa cantina. Da questa sareste 
‘andato în piazza Carlfui, ovs comperaste del 
pope, eppoi sotto fl giardino dei Ripuri = 
Commettere la grassazione. 

‘A. Tutto storie ! In ‘sera del primo giorno 
del 1963/10 wi trattenni dalle 7.112 iros fino 
‘lle 10 dal cantiniore Barla. Vi era auchò la 
ina amudita Rossi Catteriia, 0/sî mangiò una 
insalata. 

‘P, Gravi argomenti vi banap per ritenere 
che prima. di ‘recarti dal. Borla, lo serà del 

h) vi rocssto altrove in ‘oertoa di tut 
U'alîro che l'insalata. Neghereste poi che la 
sera precedute, SI dicembre, parlate nella 
cantina di uu farto da commettersi all'indo 
‘0' per coi el sarebbe bevnto del: vino) 

ns miglio 

A. Dacelit ho în mano l'atto! d'accusa, rado 
studiano come mai siavi qualcheduno éapuce| 
d'inventarsi di tali fandonie! 

P. Chi conoscete fra gli fmputati? 

A. 1 toli Felcono € Rampone: 

P. Neila prima parte del processo, în eni 
foste condinmato, sembrò risultare che) cono: 
ceste altri imputati. 

L'ivv, Pasquali protesta; contro, questo. ri. 
chiamo delle risultanze della prima parte del 
Proceas), che potrebbo avere indebita influenza 
Sull'animo (ei giurati. 

Interrogatorio di Rossi Pietro... 

Questi è scure dalibio il più bello e il più 
simpatico fra tutti gli accusati. Egli deve 
‘Spoudere di duo reati: della grasanzione Tre- 
ves e d'associazione di malfatiori. 

P. Quan fuste arrestato? 

4, Nel gionio 22 febbraio 1859, 

P. Bravate oscupato in qualche fubbrica iu 
quell'epoca? 

A. No, Eccellenza: da qualche tempo ‘era 
aifoctapito, sia perché allora mancava il ln: 
voro, sia perché le-febbri m'arevauo costretto 
al'riporo. 

P, Qual 8 1a) vostr professione, e: dore a-| 
vete lavorato anteriormente al 1668? 

4, Io sono scultore in bronzo. Fino ai ca- 
der dell'auto 1885 Invorai presso fl sig. Galli; 
‘eseliatore di. metalli, poscia lavoral: presso 
certo Roveda e infine nella bottega di certo 
Maguetti. 

P. Negli ultimi mesi che precedettero il vo: 
‘trol arresto voi non vi: deste al-luvoro; 6 fo- 
ate atamonito como ozioso dal Pretore urbano 
in data del 97 settembre 1867. Nenoetante 
tale ammcuizione tim risulta che voi abbiste 
ripreso il lavoro, Con quali mezzi. adunque 
Toi provsalirate al. sostentamento vostro; è 
® quello della vostra amante. Giovanna Ha- 
tto ? 

4. Tu quel tempo vissi coi risparmi da lungo 
tempo accumulati. Inoltre mi avveuno di gun- 
‘dagguare in due sere nel cati della Meridiana 
190 lire al giuoco della caretella da certo 

































































[Orsi atudenit». Di questi denari mi valei a ne-) 





‘goziare, comprando patate e cantagne secobe | l'individuo cl rasentò da iui nella. 
A Piero " tivanidentolo con qnalcho proitt [del 1° gennaio 1898 » mendicare. Conta 
5 toto: 


P. E ;mon cercaste lavoro della vostra pri 
fesgione? 








ino; verao il 9 0 il 10 del gennaio 1668 mi 
tec: a Fireze, a culà non ni più ftunn 
[nelle mia ricerche, chi giorni fa 
Fitto la queste sigoo Peri gioni fe 
fel: ol mene di fobbrcio gli agenti. dll 


Arreatarti, & vii vi desto. alla foga. 
tirato tu 

lella vos 
Treves? 

A. Io fuggii perchè mi sapevo ricerca 
(ome reniteate alla: leva, 

P. Dungn: negate di aver preso parte all 
Irasaazione Treves, 

A. Lo nego assolutamente, 

È. Eppure voi (ni 
di complicità ia quel fatto, Lo conose» 
Monetti? 

4. Nol conobbi che dopo _il mio arresto. 

. Eppure egli raccoutò di avervi. con 


Aciuto è veduto nella cantina della. Navige 
zione al Moschino, 


Non 
gno della coscienza (che avevat 
colpevolezza nella. gramsazi 








mai i pioli in quella ci 
{ss e ilo qualuaguo 4 trovate at tim 





4. 8), Eccellenza, e non trovandone a To 


iftaroriò ‘alla vostra abitazione pi) 





ste accusato: dal Monetti 





[Bertea, ed osserva cho egli nim era solito a 
‘Seguito una via pinttoatochè un'altra nel re- 
stutuirsì, dal banco alla cam 

Calzia. Giuseppe, di Domenico, 
‘commesso di Treves, renidente a Torino. 
Il racconto che fa il teste dei. particolari! 
della: graprazi scorso interessa ‘anchi 
[gono nel massizio grado l'uditorio, qusntunque 
lo; coso da Ini dette siano stato Îa rutto e per 
datto riferito nol resoconto dello seduta di 
eri. 

È alln resiotenza coraggiosa del Calzin che 
i fratelli Treves suno debitori di aver lvato 
fe 80,000 lire che everatio eccitato l'appetito 
‘dei grassazori. 

i Catnia riconoate altresì il Berten i quale 
ta solito/@ frequentare il banco dei. fratelli 
[Treves per contratti di cartelle nell'interesse 
Hi certa signora Merlo, già padrona di casa 
del: B-rtea in via del Soocurso 

Pervzzini 1° Emilio, carabiniere a piedi. 

P. Ci narri un po' i particolari dell'arroato 
‘del Afonetti che sono a sna cugnizione. 

T.. Nello sera del 1° gennaio 1888 jo na 
dalla ‘caserma ‘per fare il. solito servizio 
pattuglia ‘in '‘muione ‘al mio brigadiere. Avé- 


vamo fatto. pighi passi. fuiri della caserma 
immo lo gridu: Al ladro? 


o: 





to 
e 











DI 











n [allorquando 


‘AI ladro? e vidinno un individuo correre preci- 








«Si dica ehe il prof. Lignana debba esser, 
‘rasferito a Roma in alttà Università del 
Regno. 

‘ Causa del cambiamento del Liguana sa 
Tehbe l'aver egli promosso ed ‘esteso. l'indi- 
rizzo doi professori! dell'Usivaraità romia al 
teol.. Doellinger. 





LA MONETA PONTIFICIA. 

Ta Banca franceso ba rimesso in circola- 
ziomo, Ja questi giorni di crisi, un uaniero 
piuttosto rilevante di penzi d'argento coll'ef 
figio di Pio IX, E tosto si: sparse. Ja..voce che 
la Banca mon avrebbe ripreso. quella monets 
‘se ucn colla ridazione del 15 0/0. 
Gi risulta al contrario, dice il Sièele, che 
ill ntumerario pontificio è ricevuto dalla Banca] 
[senza ‘alcuna ridazione di' valore ; per conse- 
guinza i commercianti fraccesi che. tenessero 
in cassa della moneta papalo potranno sempre 
cambiarla contro nina somma emttamente © 
[guale im biglietti di Banca, 

“i La moneta papale, soggininge) il Sitele, 
‘sironlava da luogo tempo alla pari col nostro 
‘ntumerario; qussido al priucipio dell'anno scorso, 
il Guverno imperiale; considerando che la S. 
‘Sede non aveva nderito alla. convenzione mo- 














ll quale pas deporre le io mt portai 
quella cantina o anche soltanto ue Varg 
[del Moschino, dra 


P. 0 voi non conoscevata il Monetti, come 


n 
ueta tica 


pitosaaiento versi di noi. 


appemn ci scorso ,, die" di volta e 
lo'a gambe verso. il 


iardino 








piegate il fatto che questi. nelle aue. riveli 
zioni vi accuansse, di complicità nella grass 
zione Treves 


4, Il Monetti, mi conobbe solo in. carcere 








lo ‘Gicciome:egli allora nutriva già nella sua 


‘monte disegni: di fa, 
‘cusazzo mo invece d 
plici, 





, era naturali 





Con 











Interrogatorio di Rivolta. 


‘accusare i suoi reri com 
i quali restando liberi, potevano niutarll 
w fuggire, como fuggi realuiente, dal carcere. 


blico detto dei Ripari; ed jo me gli tini al 
caleagna. A tn dato punto si v.lse e mi tirò 


‘*" lun colpo di revulver che per fortuna non mi 





#| L'individuo inseguito saltò la sîtpe del giar- 
dino e nì precipitò iù della riva prospiciente 
inzza Budoni, rotolò alcuni pesi per. terr 

ii sl rialeò € si poso n correre attraverso Ja 
Diszza; ed io distro a Iuî sempre gridudi: 
Ferma: ferma. Passarono p-r fortune due sol- 
dati di artiglieria, i quali, udesdo lo mie 





notnria conchiuea tra la Francia, Italja, Bel: 
gio o/Svizzera, colpi. d'interdetto la, moneta 
pontificia e dichiarò, cho il Tesoro, l'avreble 
‘solo ricevuta al prezzo di 91 centesimo per 
lira. Lo circostanze: però bano. sospeso quel: 
Î'interdetto, del' quale più non. conviene pre- 
‘octparsi, perchè si é sempre sìcuri, grazio 
‘all'intervento della Banca, di procurarsi della) 
moneta, legale. 

x D'altronde il '‘numerario; papale non può 
tardare molto comparire: appena le zecche 
‘nvraono fabbricato ma. quantità di monete 





pub 











P. Il Monetti non ha parlato di vol: al 
‘oredo ‘nondimeno che non siate estraneo. alla! 
‘gramazione Treves. 

A. To ne 500 aftitto ianosente, 

P. Dove passaste il primo gioruo del 1868? 

A. Nella trattoria dells Cuccagna, Avverta 
UÉsselleoza vosten, chevio, uon fai iuterre- 
‘gato riguardo alla’ grassazione: Traves, che 
edici mesi dopo la sua data, onda la memo 
ria mì falli e risposi al giodice istruttore cue 
[avevo passato il 1° del 1883 uell'alborgo della 
Dogana vecchia. Ora però ci ho pensato me- 
[glio @ mi ricordo che mi trovni dalle quattro 


pocito 


(iù rimarva tant 
di farlo esentera in caso di bisogni, 


[grida ©'vedetido quell'iudi 
‘arrestareno 6 mi aiutarono poscia n condurlo 
‘alla casermus. 
Duvevhba quindi easore seutito il teste av. 
Tarauilli. Antonio, 
Pubblica Sicurezza in Tori 
iu Pavia, Mk egli nou 
città. per ragioni di servizio, e si prende per- 
P. HM; como dalla di 








attuali 








Treves Donato fu Abramo, 


combista, reside 


inte in Torino. 


lua a fuugire Jo 


giù. iapettore di 
d 


tò ‘veniro in questa 


vllo dieei pomeridiano nella trattoria dell 
Ouccsgna i 
‘altri co quali giuocai.. 
P. E va bene. 
Interrogatorio di Penasso, Giovanni 
P; Vuolsi che vui abbiate preso parte 
faito in questivne, © che nari vi siate pres 
tato nella sera del 1° geumnio 168 al ban 
'toi fratelli Trovea sotto, lo. sprglio di men 
[cante col pretesto di chiedere l'elemosina. 
2. Io non sono mini entrato nel ban 
'Trere: 
P. Voi feste però riconosciuto da uno;i 
fratelli ‘Treves. 











‘A. Perdoni: non fui riconosciuto; il: ‘Treves 
il mendicante presen: | 


‘ebbe soltanto a dire ci 

tatoni al sno banco era pallido! come me. 
P., Anche vol siete accusato dal Monetti. 
‘Ai Eppure jo sono innocente, 

Interrogatorio di Leguio Pietro, 

‘Anche questo, necusato costesta ricisamen 

ogni partecipazione alla grassazione Trevi 
Dovrebbe venire in seguito l’interrogator 








eni 





Pascal specialmente si lagna che l'avr. cu 
Giacosa ion usi in questa seconda maggi 
diligeoza di quella che usò nella prima pari 
del processo. 

Il presidente comprende la riserva degli i 
‘tusati e tralascia. pel momento di inter 
(garli 





È Audizioni lui testi. 
Treves Samuel fu Aramo, comibista, 
residente in Torino. 


L'ingresso del Treves nella sala. covita vi- 


amento la curiosità del pubilico, o un rel 

[ioto silenzio si fa, essendo tutti desidorosi 

entire di 

‘icne de 

ferta. 
Noi chiediamo venia 

portiamo la lunga deposizione del 














nella narrazione tolta dall'atto d'accusa, 





me a certi Bruuo, Maiolo ed 





| rifiutano di rispondere in assenza’ dei] 
ispettivi difensori avvocati Hofer a Giacosa. 1l 


la bocca ‘del. querelato ‘la narra-] 
udacissima: grassazione da esso sof-| 


lettori se non ri- 

reves, non 
‘essendo questa altro che ln ripetizione dei 
fatti giù conosciuti e già dn noi ricordati 


1 teste ripete Il racconto della grassazione 
che egli ebbe & ndire dalla bocca del sno fru- 
tello Samuel e del commesso Calsia.. 
Depone nplla stessa conformità d+1 Samuel 
intorno all'individuo presentatisegli sotto. le 
'iboglio di mendicante, dicendo però che questi 
[gli parve dell'età. di cires treutaciugue anni: 
niudî guardando fra. gli accusati; inticw ii 
esso come somigliante. per ln, pallidezza 
del viso al supposto) mendicante. 
Il Penasso avverte allora che egli non può 
sere, quel'tale. presentò ad accattare, 
rocehé il Treves Donato uffermò che quello] 
‘à 95 anni, mentre egli. ul 1° gen 

lovs non aveva che diciotto anni. 











al 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Leggesi nella Borsa di Genova: 
« Fra i vari progetti finaoziori che. ver. 


te 





tanno presentati nella prossima sessione legi 
iva; vi è quello relativo ad una tasse sulla | 
fabbricazione dei tessuti. Da questa nuova, 
imposta si spera. ottenere una. ventina. dî mi-| 
lio 
Non si. vogliono, economie? — Ebbene pa- 
(ghlumo Imposte!! 





io 
‘di ‘Raupono e quello di Pascal Cipriano , ma 





vi 
or 
te 





Non 6 punto vero, come si è da taluni af- 
fermato, che sì vadano facendo delle. riforme] 
‘lle leggi dogunali; persona bene iuformata ci 
‘assicura non aî adotterebbero che degli nu-| 
‘menti nelle tariffs senza. alcun scopo, prote-| 
‘zionieta, ma bel solo intento di. ottenere: un! 
(maggior provento dallo: dogane, 

Si sta invece studiando una legge assai se- 
vera per reprimere il contrabbando. 

Leggiamo nel Fanfilla (quello di Roma, 
Perché um altro è uscito e. Firenze: dopo la 
partenza del primo; per la capitato) la seguente 
notizia che vorremmo non fusoe vera: 


e 
o. 





lie 
di 

















‘shficiente ai bisogni della situszione, secondi 
tutte le probabilità esso: verra tosto ritirato. 
Dal Pensibro ili Nizza rileviamo che quel 
indaco sîg. Rayuaud è stato eletto consiglie- 
re del cautono dell'Est di Nizza, portatori 
"lul portito italiano. 
Nel cantine dell'ovest fu eletto Îl sig. Gill, 
portato anch'esso dal partito suddetto. che 
logui giorno: va guadaguando terreto. 
Il PRINCIPE NAPOLEONE. 

Du Liberté nununzia chel principe Napo 
leone avrebbe riconosciuto la sua ineleggibilità, 
le quindi rinunziato; di sedere. nel Consiglio 
[geuerale d'Atacci 

Lo stesun foglio pretende pare. sapere, che) 
il Principe, partito da Alaccio in seguito alla 
‘votazi‘no di quel! Consiglio generale, che non 
volle nominare il presidente senza prima avere 
verificato i poteri de' nuovi eletti, svrebbe di 











vente 





ifosn 





passare l'inverno. 
LO SPETTRO DEL BONAPARTISMO 
A LILLA. 

L'Exho di Nord si mostra molto allarmato 
riguanlo agli intrighi bonapartisti, ed esclama: 

ta Caseant. consulea ! Lie ‘autorità. governa- 

tive e dipartimentali pongano mente a questo 
[grido d'allarme, Coso. molto. strane accadono 
fin Lilla ed altrovo:, © noi siamo fa grado di 
'dichiiurare' ce a dispetto del tre. verdetti con- 
secutivi del «uffragio universale ,, giammai le| 
mei bonapartisto furono così attive, così mi- 
'nacciose come in questo momente, 
«Noi non possiamo entrare in più detta: 
gliate. spiegazioni ,. perché non entra. nelle 
‘nostre attribuzioni il fare il processo e la 
istruzione di alcun complotto. 

‘«Noivogliamo semplicemente tener viva l' 
tenzione degli alti faozionari, i quali, se non 
‘staranno ben bene sull’avviso, potretibero sve- 
‘gliarai un mattino 0 l'altro ‘nelle casemitto 
della ittadetta! 

« Non intendiamo con questo di spacciare 
ud » dicesi n a seusazitne; parlismo in 
Ignito a fatti che a uoi sono ben noti. 

« Lilla è una piazza importante, 
presa con un colpo di mano sarebbe un'eccel- 














liberato di recarsi a Firenze, ove conta lì 





cui la 





lento base d'operazioni per un pronuncia. 

miento napoleonico, È questa una consideri- 

zione che pare! mon sia sfuggita (all'occhio 
‘aquila di Boulogne. 

4 Gli è per questo che noi grid'amo como 

lo storico cavaliere d'Ansas: «.A me, Fran: 

(cia! ecco i nemici! n 


MONACA NERA |. 
Ci. Cizio, poîtinaio, dimorante è Genova, 
stazione, verso/le:9, 20 n0 stava pi do 
sotto l'atrio, della ferrovia di Porta. Nuova, 
attendendo l'ora di partenza. del convoglio per. 
(Genova, auaudo si sente afferrare per il! collo, 
[aa ina‘ mano) che cerca dì farlo cadere al 
COR È 

Egli nstnralmente vuol difendersi da questa 
inaspettata ‘carerza , ma nel! voltarsi si Frova 
Stretto. nelle braccia di un robusto; malandrino, 
Hi quale dopo di averlo gettato a term gli 
‘atippa via l'orologio © si dà a precipitosa figa 
lasciando sul posto {1 berretto che gli copiva 

IC. nella cudnta riportava una legiziore 
tela l'io ci gi pretoceva gran Fotdita 
(di entigue. Egli fattori meticaro ‘all'ospedale 

San Giovanni, arrivava ancora ju tempo! a 
fare il suo vixggio per Genov 

— Una ragazza d'anni 19 essendosi volnta 
ieri attaccare dietro nas vettura in marche, 
‘cadata al suli; in piazza ‘Milano, ‘hon ebbe 
tempo di schivarne uu'altra che 1h sxiniva;s 
(che paesandole sul corpo gravemonte ia feriva. 

— Ignoti ladri tentarono di ‘aprire. notte 
tempo; un negozio da viuo in via Provridonza, 
na disturbati dill'avricinarei di duo ;gunrdie 
"dovettero abbandonare l'impresa. 

Gli arrestati, furono 12 compreso 6 doane. 


PN 
DISPACCI BLETTRII FERA 
(AGENZIA STERAND) 
Madrid, 98 ottobre, 

Confermasi cha il ministro annuur'd alla 
Commiasione del bilancio che proparrà di por: 
tare al 18.010 le Jmposte sul debiti interno ed 
estero ed altri valori: 

Costantinopoli, 26 ottobre. 

1 gioraali pubblicano Îl seguente comunicato 
rffelale: 2 
x Grazie allo soppressioni d'impieghi inutili 
sui fcndi della Pretetiura 6 sui fondi del Mi- 
nistro di polizia, di cul facevasi un impiego 
abusivo, il Gorerno realizza un'annua econc- 
nin di milioni di franchi; e spera di realia- 
Fare bentosto nuove econo ‘più cousidere. 


Colomia 98 ottobre. 
Mile operai dello. forrovio ‘si. pusero, in 
iaclopero, 


















































voli. n 





Vienna, 28 ottobre. 

Tutti i giornali confermano che l'Imperatore, 
&j decise in favore della politica di Bensr e di 
'Andrassy. La dimissione del Gabinetto Ho- 
beawart è vicina. 





Parigi, 26 ottobre. 
Ta Banca di Francia ricevette ; dalla 
Zecca quattro milioni di moneta piccola, 
che sì porrà immediatamente in circola 
‘zione. 
Ta Corsica è tranquilla. Assicor 
il principe Napoleone è partito, 
Lo sgonibro dei sei dipartimenti termi- 
nerà alla fine del mese. 
TI numero dei prigionieri 
passa i 1000, 
La crisi monetaria diminnisce. 
Londra, 26 ottobre. 
Notizie da Rio Janeiro recano che il 
‘Senato approvò, con 33 votl ‘contro 3, il 
progetto di emancipazione degli schiavi. 
una circolare del Governo raccomanda 
alle autorità di eseguire la legge imme- 
diatamente. 
L'ordine dei Benedettini emancipò 1600 
chiavi. 





i che 





liberati sor- 


Roma, 28 ‘ottobre: 

È erronea la notizia che il ministro 
delle finanze pensi a fare una emissione 
di rendita suf beni della Chiesa per col- 
mare ìl deficit, Il ministro non pensa ad 
‘emissione. di sorta. 


Comino] Grosarex goreato 
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Des sa]f |ieri n 12 85 dopo vivi contratti Hapinto| Ore 3 pom, — La Resdita shiuse la-| CAMBI le offerte ‘i retidita in fiquidazione e È Parigi, 29 ottobre, 
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La Ditta sottoscritta spedi 


PREZZI CORRENTI DI FABBRICA 


estesi ed.or ora pubblicati 













Viltorio Emanuele — Ri 
poro. 

Malbo (re 9) — La compa. 
Agila. di isa e calito di Ac 
Scaltini rappresenter 
Le proicipersa invisibile. — 

Titolo: di Tulipaton. 
Gerbino (ov 8 11) — La 
i ramuatici compagnia itlin 
diretta: dal cov. Cesare. Rossi 
tapprea-nterà: 
Ta quaderna di Nam 

‘Atfiesi (cre 8) — I 
unpagnia_ piemont 
emne1Îi rappresenta 
Ta s60la di sold. 

Piazza Bodoni (ore 8) — 
teatro mocennico, parte 

18; 1a passeggiata di Brescia; 

parto Sil lago di Garda; 

Parte 53) sistema plonetario, 

pilori quadri dissolventi. 
Domenica n ciovdì duo grani 

rajpresentizioni, la prima alle 

0110, la secondi alle i 


"stropirente slemarinteti: ISTITUTO MOBILI A BUON MERCATO 











N catalogo contiene i prezzi di tutte le 


TELERIE E LINGERIE 


che si trovano nel'nostro Deposito, dalla qualità più fina alla più semplice 
Siccome! non è possibile il pubblica» nei Gio! 



























di volor provvedersi dei nostri prezzi eorren 
La Fabrica di Telerie è Lingerie 


DI W. SCHOSTAL E HARTLEIN 


Torino, via Rom 




































































Torino, "3500, 









CHIVASSO 


Nuovo Magazzino 
le Elett, Teondhe, e 


clero parcecine alle Regis [di PLANO-FORTI 


Se rire Assorslieito conpleto delle mr- 
gliori fabbrichenazionali edi 


SCUOLA ELEMENTARE Enti annie 


i 
Via Garlo Alberto, N. 23. 
i ghoni, perso simo date || Negozio da rimett:re 


Ù %101 [anche con more al puzinidsto, di 
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| di miterinti 
| Paviiner 

















nce 











pattezza è durata. 
NATALE LANGÈ, via Juvara; 8, Porta Susa. 






























































































































































































o i Gioruali Ja grande quantità e va- 
j rictà dei nostri articoli coi rispettivi prezzi, così preghiamo l'ouoravole Pubblico 


11, alla Città di Vienna. José 


i traforo. del Mona: | Poveretli c Bncchialoni DOGINI FERDINANDO 
Boito: Don Parasol. | oi 1V oitabre avrà luogo l'aper- |tappezzlure e negoriazite da mobili d'ogni genero ed ‘oggetti relativi, 
ETTI ata dl itato, per ate |ano lia» gie Mato son i ft, cora dei Re Nagl; 
Collegio-Convitto — |tsrl's magicinil. — Via Sulezso vai 


ABBRICA PREMIATA 


vento: mucio sinlema di coperture n tegole piane: 
per Terraaze, Chiese, Caupelle, Camere, Sale 
è Gantine; tito della massima solidità, Bellezza, ‘come 









imolizione, con cessione deli 


tolo di Borgo Dora, divisi 
Fin, il primo cun tinta, 









‘dei ecocorenti del 





lotto, ed in fimo 1908 pot il 4 





oggetti di onncel'eria 
Carlo e Solferino 





ndo ada 










gennaio 1872 termine col 90 gi 





\mministrazione si riserva di 
ll audiletto giorno 10 att 






Torino, dal: palazzo: municipale, 
sos 


Al 


Ilperazioni di Sconto e di Anliciy: 
sm 
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Di Da. Vendere Aerztoriu di eve, e di quelli della Fornaca « Cascine Nuove: Genova i 
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LScrenza MmonaLe ACNE a ee i dd ii O Cosma cel]! (Amt co 
inservigiodelle Scorte normali primarie Î î RSA GINORI s064 Assuli-bicena 11 

e ell img risino Teti Lr "Forino, 1 ot Se Asem ee ii 
Fa Gini all’incanto. SE 
PIER ANTONI CORTI ll 91 corrente ottobre, oré 3 ei Ù 
vos irene G. LISTELLO i 
SO\lo coma lereano omora sn n Botte SLC 
oPsiETA ERO Mesa i 
Rea Re IT È Torio, vig, Roma, a: 27; piano) pobile domo 101 
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e un paio bili sta 
‘da droghiere. © 


Slocome: il Sonve non ha mini 






Citti di bon simatsre lc lo pic [del Sad dell'Austria, della Venezia, della Lomba 
Se renza es e dell'Italia Centrale 


Da, Rimettere [siate negsero piciiott e 


Cote muniti d'un biglietto firmato 

‘icusî banchi di cuoln, 1a-|c timbrato col tinalito delta sua 

‘vagne, cartelloni, sani fattura. I aîgnori portatori di Azioni gono avvisati ch 
Rtoca nio dai portisato ——P —__ |ministrazione della Sociotà dello Ferrovie del 

Palco, Mia S. Tetert No di Affi CITAZIONE Venezia. della Logibardia e dell'Italia Ceiralo, ha issuto in L 
2 "A inviti di Mudanlena Gava: |P 289Ì Adone V'ueconto sul dividendo dill'sersizio 157: 


Scadenza di fatali |\S1 otti tetiece ta eremo pieno luogo sulla presentazione del primo 


sitio; residenze li qel'Anto IS31, n cominciare dal giorno 2 novesies prossimo : 
‘per vendita di ossa im Torino |@*attità clivitela cori decreto 710] A TORINO prezzo la Gassa dellu Sveietà (Stazione Porta Ni 
i 


Poggio 1871; suppresentata da A MILANO presso il al 
suratore Andre Grado” ‘A FIRENZE premo il 
iacomo Fiorio ; addetto ul ti donna degli ‘Aldobrandisi); 


al line nale civile di ‘Parivo, cità con si 
‘canto teuuosi I 2 ‘itto_ 18 del corrente inese il signor|£ nelle seguenti atarioni 


2 Suut'Agortino, Torino, 

















cd dell'A 



































Treato Giuseppe, giù residente n fut: | Acqui, Alessandria, Arona, Asti, Bergamo, Bii 
Dein imola, ed ord di domici Bologna: Brescia dyolsia di e), Garrara, Casal 
ao Sidenra € dimora iguoti, vene Chlvasso Codogno: Cremona. Cuneo, Ferra 
‘putobre; [Fire il giorno 8 del pros renze dpeuzia di città, Genova P. P., Genova’ Agenzia 





Uficio del notulo BOGLIUNE in| tenire, ad alle ore9 antimeridiane, 
Torino, Vik Pasbarous 00 ie Diamo gue 





Ivrea, Lodi, Lucca, Mantova Age 





È 4240 | avanti Lillo signor piresidente del 
iribusale.citile, jper valersi fissare | Pinerolo , Pisa, Pistola. 
da vendere a | l'udieuza 






















(i Siprae loss le deci iti] SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE 


iI Coniglio di An 





6. E. Brot, banchiere (ria del Giardino); | 
Orazio Laodiu, barshiere (Pinza Ma- 


ja di città, Modena, No: 
Fara, Novi, Padova, Parma, Pavia; Pescig. Picohrà, 
n Prato, Roggi eo Bevi [gi 


‘cui dovr aver luogo |gliano, Savona, Bpezia, Tortona, Treviso, Udin 
dig: sucdiso prezzo, [lince degli statiii la evo j0s-| Venosta, Venelia Agerzia di citi, Vercelli, Verona P. Vo, 
i al ‘bella rdo nol cor. lutti Csrinagnoli. Vicenza, Viareggio, Voghera, Voltri. 
p del ‘gol Lotidng, via di Po,| ‘Torino, 24 ottobre 1571 ‘Torino, 2 ortobre 1871. 
orlo. Demmartini sort, Grudo, | 4965 La Direzione Generale. 


















4867 FALLIMENTO 4 
della ditta Brizio Rtaiminidi cor 
nce i Dis, Wegostalite di 
driepperie nil altri generi, 
Il tribiualo civile e correzionale 
d'Alba, Cf. di tribunale di con 
Mercia, ‘con (sla sentenza. d'oggi 
promuticianito SL fallimento della 
ditta "Brizio Raimondo suddetto, 
posizion 


dia, 





7/50] 











Leno il ; 


indac 


va); a 
Mita te 





eri, Vittorio] 
compagnia, Calandra © 
doni Nagy la cessazione dei ja: 
senti per parte del fallito nl) 
0 settenibre, 





i Litta, i sladaci. de 


ve 'adunuiza 
profato alguor 
sala. delle 
questo tribu: 
‘maltutine delli tredici 
'rossimo novesnbre, 
‘Alba, 25 novembre 1871 


Guy vioecaie, 





medesima, di alcuni fabbricati adinci 


pro deliberamento, qunlamane ri 


letta blutamettia; nono Visibili nel ci 





le | ile di collocazione "e dei docu 


CITTÀ DI $$ TORINO 


Avviso di secondo incanto. 

Stante la, deserzione del primo incanto; avrà luogo alle ore 2 pome- 
ridiane di giovedì 2 novembre 1874, nel civico paluzzo, un hiiuvo 
Siferimento das col meta dle edi per Tatto sita de 





Materiali. provenienti dalla 









în di listino jo apposita 
ndo cu tinta ara 
‘ue eggro. I mon 











offerte, n fivore i coloro che avratino, Fatty 
mugriore numeato ni prezzi stabilita corpo in ite 3150 per-il primo 


tali delle condizioni, colt 
tiflicio d'arte "00 





GITTÀ DI iS: TORINO 


Amtinmento di tre Padiglioni 
ta di giornati, Libri 


arte ed atri 
oi numeri 9. 








seguni 





12 e situati nulle pinzzé Carlo Alberto, Shi 





deserti gli incanti per detto; fitta 
zio di Feguomia oltre” ia duninozione 
i efativo, preso, i 

è presso il qu 

e ll civico palio, sctlt init) die ore 
"lle 4 pomeridiane è visibile Il capitolato cui. & subo 
T'affittamento, checrari di adi 86 monito da av 





$0 nl \messogiorno di 
0 (al piano 1° del ci 











de 








predetti olferto dovranno essore redatte mu carta bollata da una 
lira od accornpugniate (la) preseritto deposito i Los hO: 





giorni: cinque! 
lite corrente, Î0 


liberazione sl 





Adi 21 otto 199), 
IN degrotario È. FAV: 








lazioni fatte dalla Bauca Nazioni 


NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amministrazione Centrale it/ SL ottabre 1871. 








RISO 
GET 















109 SUMASTAZIONE 

n Publ) 
alo cixile dî Novara con 
Ii + seurio settembre, 


cl'ivog o di Bu 
orsetti da Francanco. Ualeo fl 
some dh detto Moge 
vg ita L'udienza dell 
Micssubee I mese (oaco dopo. ti 
por I Toro tetto e de: 
ordiidona ad ‘un 






















ti pine e rm di 
ai 0 all'oggtto posta nogoire 
Fadunzione: per. la quale tro: 





to TL Ai 
[Camillo Zantola. SE 
Ha subasitazione Lt romonsa 
dalla Congregazione: di Cari dî 
(ettore imitato tel: 
l'Opera Pia Tartagna, ed ved luo: 
Ho di un nol Toto. Qui. valore di 








stima attribuito dal perito geome- |a 





ÎB; è sotto ll 
nti. dal. band 
Stampa to data 18 corrente ottobre 





Ml'ex-ammaze 






2517 ESPROPRIAZIONE 
Strada da Riresoto dl Irvw 





Sn 
na 
ne 




















regione suddetta, "in. mappa 66 
(608, coorenti a forate in restan 
Dezza, n Merili Eamatotti Gio 
Ghino, nera ivi a motto io 
fatto ‘Astoniogicr L. 1900 2, 
Lanearotti Giosakino_ fu Dietre 
Aston care 10,2 rat, ce 
regione, in'timppa 621 (bl; cos 
sodti a levante e bara ‘ln crsbianie 
focea, 1 meszoli Furio. Pietro e 
friziio Domenico, n notte. Male 
tuto Domenico 8 Frinessco fra 
tellice 1, assim, per I) 
prezzo (li Te TICO M4 
Ieri Domenico e Diet fr 
talli fi Vinti, nre di (03). prato, 
ione. sudetti, in” mappa 654; 
tenti a levante. € gem il re 
Ffanto jezza, (a mezzi. Domenico 
È cei lan 
tti Gionetino, 






































01 Msmattiro, Daniehico 
inesseo fratelli fu Pietro di 
Aelie, re. 9, 9, | prato, ‘regione 

n 604, ccereati 













gli Laansarotti Giochino, 
a Bertoglio, Dumenico, per 





fummo, Piatro fa. Giuseppe; 
20, ftato, "regione. Aick{etta, 








Li 618 60. 
Aarchitto Buailio fu Fenn 
Vine 00 ito prativo, regione 
Gortu. ti’ mapina 662; edovcoti. n 

la tentato pegza, & 
Hiocchinndì Antonio, A 
via provincialo, per" il 
finésno di Li 921 20; Ù 
Iincobiardì 















tono (fu: Antonio, 
tre 4, 22 prito, ragione suddetta, 
La tappa 400, cnerenti, levante e 
sera Ja estinte pedi, i mezzodi 
Îa via comunaleci notte Marchetto 

540 60. 














in appa. senti 
liti nota Sa reftamo pera? 
la moggodì Masaeito Gionnai, n cera 

Pi per Ìl [iero oli 











Nissetio) Giotanii fu Giovani 

sr I alt 

Sadiiet, it mappa fo, coeresi a 

Favante Gradi Brarto, n° iuezcodì € 
Cze, i Ac Pot 

| rozzo id 














detti re 
enti 
stano 
‘notte Ire 
presse di L 
Mortoglio Giounaî e frolla Ple: 
tro fu Alighiele, nre 4, 60, altezo; 
uddotta, Tn mappa 0, 
Gietenti a levante Rertostlo Oo: 


meloni TR re: 
Piana Gincomo; 
ioraii, er. fi 





















fateli fa 

regione 
iI,” coerenti n 
Mo Giuni, 








Tevinte,Ilertgalto! Gi 
‘dodi'e sotto 





Alon alichele fa Parto, ne 
‘alte, cine Cona, i mappi 

n levanue Beitio 
vedi Luigia: Nigra 
Mi ela Zan Srtino, a Holto Je re 
ani por per 150,48 








al, 
alia regione Gud DI ppi 
E A rin 
EE 
PET A 
‘ez per LA 
(ibi Siioo 0 Gina ae 
dee li na E sente 
SE no 
OL o renato plz, a ere i 
risco Giatonto Ta Giova, 
10:10 “gestio, regione Tola 
RAND IE O O 
Coin, (6 mesi i 
Sepa ci n nie eee 
[Finley per il: proizo dì L: 2: 


#1 FALLIMENTO 
HA ie Didi, magone de 
ll iribunale di commercio di Te 
qu Lon pi gt i ata di 
gi isso alli 54 maggio aeti. le 
dC dll Gsstazione del ninni 
ti detto Didero. 

"24 Ottobre 1971 






































«208 
di Mn 
da cursori 
Ti tribunale di 
ino on ana sentenza l'oggi (e 
allimento dell detto. Ha 
sndiiiido  l'apponizione dei 
cla coufozione dell'Inventa- 
) siivlazo provvisorio il 
e Giava Calosgno di 1%) 
Si Gev la nl del iui de 
vi, dirò tuvvizione alle oro 9 di 
santiina delli 11 venturo novemble, 
" sala di questo tribunale 
giudica deleznto Gio» 
ioni di Giallo Caruari 
Toviio, SA ottobre FS, 
Ave. Gavoi vicceani 
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